   DIO  E  IL  PROSSIMO
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Canto 


1. Dammi, Padre, di cantare

   

    per il Cristo, mio Signore:

  

    fammi voce del creato. 
2. Dona a tutti un cuore puro,

    dona voce di fanciulli:

    figli siamo della luce.



3. Come a giorno illuminati,



    fatti nuovi nell´amore,



    tutti insieme conveniamo.

4. Tutto il mondo, a una voce,

    con noi canti nel suo nome

    l´inno a cieli e terre nuove.



1. Lettura e comprensione della Parola


Contesto
Dopo le due questioni: pagare il tributo, risuscitano i morti, viene la terza: qual è il comandamento più importante. La domanda la fanno i farisei, che cercano nella legge e i suoi precetti il cammino della salvezza. Di fronte alla confusione creata dai più di seicento precetti, non si tratta di una domanda inutile. Gesù afferma che la cosa più importante è l´amore a Dio e al prossimo. In questi due precetti hanno la loro origine e si riassumono tutti gli insegnamenti della legge e i profeti.
Dal Vangelo secondo Matteo (22,34-40)
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Alcune domande 
- Che parte del testo ti è piaciuta di più? Perché?

- Chi erano i farisei di quel tempo?

- La domanda che gli dirigono i farisei come poteva mettere alla prova Gesù? Che relazione esiste tra il primo e il secondo comandamento? Perché l´ amore a Dio e al prossimo sono il riassunto della legge e dei profeti?


3. Preghiera: chiediamo perdono, ringraziamo 




e chiediamo l´aiuto del Signore
Canto 

Spero nel Signore e aspetto sulla sua parola

1. Spero nel Signore, spera l´anima mia,

    e aspetto sulla sua parola.

    L´anima mia aspetta il Signore,

    più che le sentinelle il mattino.



2. Sì, presso il Signore è l´amore

   

    e grande è il riscatto:

   

    egli riscatta Israele

   

    da tutte le sue colpe.

(dal Salmo 62)
Solo in Dio riposa l´anima mia: da lui la mia salvezza.

Lui solo è mia roccia e mia salvezza, mia difesa: mai potrò vacillare. 


Fino a quando vi scaglierete contro un uomo, 


per abbatterlo tutti insieme


come un muro cadente, come un recinto che crolla?

Tramano solo di precipitarlo dall´alto, godono della menzogna.

Con la bocca benedicono, nel loro intimo maledicono. 


Solo in Dio riposa l´anima mia: da lui la mia speranza.


Lui solo è mia roccia e mia salvezza, 


mia difesa non potrò vacillare.

In Dio è la mia salvezza e la mia gloria;

il mio riparo sicuro, il mio rifugio è in Dio.


Confida in lui, o popolo, in ogni tempo;


davanti a lui aprite il vostro cuore: nostro rifugio è Dio.

Non confidate nella violenza, non illudetevi della rapina;

alla ricchezza, anche se abbonda, non attaccate il cuore. 

Una parola ha detto Dio, due ne ho udite:

la forza appartiene a Dio,

tua è la fedeltà, Signore;

secondo le tue opere tu ripaghi ogni uomo.
* Tutti:   
Dio, Padre nostro: 



aumenta la nostra fede, la nostra speranza 



e, soprattutto, il nostro amore 



e il nostro senso di giustizia, 



di modo che viviamo sempre come prossimo



dei nostri fratelli, 



specialmente i più bisognosi. 



Per Gesù Cristo nostro Signore. Amen.                                                                 


4. Contemplazione
«Signore, tu mi rendi difficile la vita.

il tuo comandamento di amare Dio sopra tutte le cose

sarebbe stato facile da seguire,

senza dover rendere conto a nessuno, solo a te.

      Ma lo hai unito al secondo

      e ci hai detto di amare il prossimo,

      amare l´altro, tutti gli altri,

      amarli sempre e amarli come noi stessi.

      E questo non è facile, Signore.

E´ difficile amare il prossimo che vedo,

più difficile è amare quelli che non vedo,

impegnarmi con loro e per loro,

lottare contro le strutture ostili,

impegnarmi per l´impossibile uguaglianza.

      Sarebbe stato più facile dare elemosine,

      staccarmi dal superfluo,

      regalare quello di cui non ho bisogno,

      prescindere da certe cose inutili,

      condividere regali di natale,

      fare beneficenza.
Però ci chiedi di amare.

E metti come misura l´amare come noi stessi.

E questo è già troppo per il mio egoismo.

Come riscuotere tutti lo stesso o quasi?

Come disporre di case dignitose per tutti?

Come farla finita con le classi e le disuguaglianze?
      Ma ti voglio seguire, Signore,

      e sono disposto ad amare,

      disposto ad amare gli altri come me stesso,

      disposto a lottare per l´uguaglianza,

      disposto, almeno, a lottare contro le ingiustizie.

Tutti uguali, Signore, tutti uguali,

perché tutti siamo fratelli,
perché tutti siamo tuoi figli,

perché tutti abbiamo ricevuto le stesse cose da te.



5. Comunicazione e risposta


- Gesù proclama i due amori: a Dio e al prossimo. Racchiudo lì «tutta la Legge e i Profeti», o possiedo una morale complicata da molti precetti, senza una buona scala di valori? 

 
- Dio e il prossimo (i due comandamenti) sono stati posti come una dimensione verticale e una orizzontale. E´ corretta questa “geometria spirituale”? Non è pericoloso mettere Dio nella dimensione verticale? Cos´ha a che vedere Dio con il “di sopra”?
Preghiera finale
   Intenzioni libere, Padre nostro (benedizione finale).   

Canto

1. Credo in te, Signor, credo in te! 

    Grande è quaggiù il mister, ma credo in te. 

   
Luce soave, gioia perfetta sei. 


Credo in te, Signor, credo in te.

2. Spero in te, Signor, spero in te: 

    debole sono ognor, ma spero in te.


3. Amo te, Signor, amo te: 


    o crocifisso Amor, amo te.

​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​
Domenica 30 del Tempo Ordinario -A
Come amare Dio? Che opere bisogna fare per esprimere l´amore a Dio? Le opere del culto? Gesù, in diverse occasioni, ha dato preferenza all´amore al prossimo sulle azioni cultuali (la parabola del buon samaritano o le discussioni sull´osservanza del sabato). D´altra parte, di che Dio si tratta? Del Dio, che nessuno ha visto né può vedere, o di quegli dei che non sono altro che il risultato dei nostri pregiudizi o idoli dei nostri interessi?


Il secondo è simile al primo. Nessuno, salvo Gesù, avrebbe avuto il coraggio di fondere in uno i due precetti della Legge. Nessuno può dire che ama Dio, se non ama il prossimo. Non si può, quindi, mettere Dio come pretesto per disinteressarsi del prossimo. Gesù ha risolto definitivamente la separazione tra Dio e l´uomo. Per questo l´amore a Dio e l´amore al prossimo non sono altro che le due facce della stessa moneta.


Quando amiamo per davvero il prossimo, non solo stiamo soddisfacendo un comandamento, ma «si dà quel fatto ultimo e veramente unico nella nostra vita per cui l´uomo arriva in modo immediato fino da Dio stesso... Lì dove l´uomo si libera da sé stesso e ama il prossimo con un assoluto disinteresse, si incontra per davvero con il mistero silenzioso e ineffabile di Dio». (Karl Rahner)


Non si tratta di amare questo o quello, ma di vivere in un amore che penetri tutti i nostri atteggiamenti e relazioni. Chi vive nell´amore non può amare uno e odiare l´altro, già che l´amore dà forma a tutte le relazioni. In questo modo si cambia il nostro cuore di pietra con uno di carne, il nostro uomo vecchio con un uomo nuovo


Solo l´amore che include Dio e il prossimo riassume tutta la legge e i profeti. Tutti gli altri precetti sono validi in quanto sono espressione dell´amore per Dio nel prossimo. Il Dio cristiano non vuole un culto esclusivista: vuole essere amato nell´uomo (Mt 25, 31-46).











34 I farisei, avendo udito che Gesù aveva chiuso la bocca ai sadducei, si riunirono insieme 35 e uno di loro, un dottore della Legge, lo interrogò per metterlo alla prova: 36 «Maestro, nella Legge, qual è il grande comanda-mento?».
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		2. Meditazione





34-36 Una domanda dei farisei


Per mettere a prova Gesù, i sadducei avevano fatto una domanda sulla fede nella risurrezione, ma erano stati confutati da lui (Mt 22,23-33). Adesso i farisei passano all´attacco. Farisei e sadducei erano nemici tra di loro, ma uniti nella critica contro Gesù. 


I maestri di Israele avevano una quantità enorme di norme, abitudini, leggi, grandi e piccole per regolamentare l´osservanza dei Dieci Comandamenti. Avevano scoperto nella Scrittura 613 precetti (248 positivi, cose da fare, e 365 negativi, cose da evitare più negativi che positivi- uno per ogni giorno dell´anno), che dovevano essere osservati da ogni persona veramente religiosa. La trappola era: qual è il comandamento più importante tra queste 613 prescrizioni?


Alcuni dicevano: “Tutte le leggi hanno lo stesso valore, tanto le grandi come le piccole, perché tutto viene da Dio”. Altri dicevano: “Alcune leggi sono più importanti di altre e perciò più obbligatorie”. Non sorprende che sorgessero diverse scuole con risposte diverse; e che lottassero anche tra di loro per imporre i propri criteri. Si  comprende,  quindi,  che  la  domanda  avesse un suo





























37 Gli rispose: «Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente. 38 Questo é il grande e primo comandamento. 39 Il secondo poi è simile a quello: Amerai il tuo prossimo come te stesso. 40 Da questi due comandamenti dipendono tutta la Legge e i Profeti».         





      Parola del Signore





interesse: che idee avrà il Maestro di Nazaret?


Il progetto di Dio, espresso nei comandamenti, era chiaro e semplice: organizzare il popolo come una società di uomini liberi che, ricordando sempre il Dio che diede loro la libertà, rifiutassero ogni tentazione di riprodurre alcun tipo di schiavitù. Ma gli studiosi farisei si erano dimenticati che i comandamenti servivano per questo fine.





37-40 La risposta di Gesù


Gesù risponde citando parole della Bibbia: “Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente!” (Deuteronomio 6,4-5). I giudei pii recitano questa frase tre volte al giorno: al mattino, a mezzogiorno e alla sera. Gesù cita di nuovo la Bibbia ebrea: “Amerai il tuo prossimo come te stesso” (Levitico 19,18). E conclude: “In questi due comandamenti si basa tutta la legge e i profeti”. Con altre parole, questa è la porta per arrivare a Dio e al prossimo. 


Amare, che cosa? Amare tutto quello che esiste: Dio, il prossimo, il proprio io, la natura, la storia, la vita...


Se avessimo diversi cuori, uno per amare Dio, un altro per il prossimo, un altro per la natura, ci sarebbe la possibilità di lavorare con uno lasciando riposare gli altri. Ma l´uomo è un essere unitario: o ama o non ama. O ha il cuore aperto, o lo ha chiuso. Se lo ha aperto, ama, vive, ha pace, allegria: è la salvezza. Se si chiude sopra di sé, non ama, non vive, diventa triste, si amareggia, perde la speranza: è la condanna.


Gesù non vuole presentare due precetti fondamentali, ma offrire la prospettiva di fondo con cui si vive tutta la Legge; non vuole imporre un contenuto materiale, ma indicare l´atmosfera nella quale ogni gesto, ogni risposta religiosa e umana deve essere collocata. Non offre una scala di valori, ma la ricerca dell´essenza di ogni esperienza religiosa e morale, l´organizzazione di tutta l´esistenza.


Il grande problema dell´uomo è di poter amare, e di non vedere in Dio un dittatore, nel prossimo un rivale, nella natura un nemico, nella propria storia un disastro, nella vita un problema. Ogni confronto o discussione tra l´importanza di amare Dio e amare il prossimo, è  irreale e farisaica.


L´amore non è tanto un comandamento, una legge importante, quanto la ragione d´essere di tutto. E´ il principio fondamentale che permea tutto. E´ l´anima di ogni legge e di tutta la vita cristiana, personale e comunitaria. Non si tratta di un aspetto giuridico, ma della chiave teologica che dà senso a tutta la nostra vita cristiana e umana. Questa è la novità del  cristianesimo.


Il primo comandamento è “amerai il Signore, tuo Dio”.


Dentro il contesto della fede, non c´è dubbio né cambiamento possibile. Ma la questione si complica quando dalla teoria, quello che dice la Legge, passiamo alla pratica, quello che dobbiamo fare secondo la Legge.




















